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Ieri nella riunione in Campidoglio 

Argan ha annunciato 
di voler presentare 

le sue dimissioni 
« Le mie forze sono ormai impari alla gravità dei compiti di 
sindaco» - Apprezzamenti e riconoscenza espressi dalla giunta 

ROMA — L'Intenzione del 
professor Giulio Carlo Ar­
gan di ' dimettersi dalla ca­
rica di sindaco della capi­
tale, è stata annunciata ie­
ri ufficialmente alla giun­
ta, riunita nella sala delle 
bandiere del Campidoglio. 
«Sono un uomo di 70 anni, 
malato e le mie condizioni 

di salute sono impari alla 
gravità dei compiti ». Cosi 
Argan ha detto, alla fine del­
la riunione, ai giornalisti 
che gli si affollavano intor­
no. La sua decisione di la­
sciare l'incarico, naturalmen­
te, dovrà essere presentata 
al consiglio. 

L'aria leggermente affaH-

Giulio Carlo Argan 

Una dichiarazione del compagno Vestri 

E' possibile (se si vuole) 
non far slittare i tempi 
della riforma sanitaria 

FIRENZE — Recentemente e a più riprese il ministro della 
Sanità Albissimo, ha riproposto il tema del mancato rispetto 
dei tempi di attuazione della riforma sanitaria e quindi di 
un eventuale slittamento dell'entrata in funzione del ser­
vizio sanitario nazionale. Al compagno Giorgio Vestri. as­
sessore alla sanità della Regione Toscana abbiamo chiesto 
di fare il punto su questa difficile fase della legge di 
riforma. 

« Credo vada confermato ogni impegno perché il Servizio 
sanitario nazionale entri in funzione dal 1. gennaio 1980. 
L'osservazione del ministro sui ritardi ereditati dal governo 
non può risolversi in una giustificazione: se alcuni ritardi 
hanno avuto cause oggettive (come lo scioglimento antici­
pato del Parlamento) per molti altri occorre chiamare in 
causa il grado di volontà politica e la coerenza degli orien­
tamenti via via assunti dal governo. 

« Oggi il Piano sanitario nazionale può essere presentato 
dal governo al Parlamento, avendo ricevuti i pareri richiesti 
dalla legge. I decreti delegati sul personale, essenziali per 
l'attivazione del Servizio nazionale, richiedono una proroga 
della delega: e non è politicamente impossibile, sol che lo 
si voglia, approvare una leggina che sostituisce una data ad 
un'altra. Non possiamo dire che il governo, fin qui, si sia 
fatto carico di sottolineare l'urgenza di tutto questo. Eppure 
esiste una base di accordo, fra Regioni e governo, anche 
su questi argomenti. Se non si vuole tonnare a contestarla, 
gli adempimenti in questo campo possono richiedere tempi 
brevi. 

« Anche la legislazione regionale sta andando avanti, e 
in tutte le Regioni si è al lavoro per definirla. I discordi 
sullo slittamento non aiutano a sollecitare questa conclu­
sione positiva poiché alimentano la convinzione che ormai 
la' riforma non si farà nei tempi previsti. L'azione del go­
verno, come pure delle forze politiche (sia di maggioranza 
come di opposizione), dovrebbe Invece essere tesa a che tutto 
si faccia nei tempi fissati, per assicurare la funzionalità 
del Servizio. ' 

« Si tratta di capire che ogni ritardo non può risolversi 
in un rinvio breve. L'anno prossimo vi sono le elezioni 
regionali e comunali: se si rinvia, in realtà se ne riparla 
nel 1981. 

Precisazione del ministero 
sul lavoro agli handicappati 

ROMA — Secondo 11 ministro 
del Lavoro, Vincenzo Scotti, 
«nessuna istruzione è stata 
impartita agli uffici perife­
rici in senso restrittivo» per 
l'assunzione di personale con 
handicap psichici. Questa la 
precisazione del ministro in 
seguito a numerose prese di 
posizione, contro una circola­
re che, nell'illustrare l'appli­
cazione della legge 482, sem­
brava escludere alcune cate­
gorie, come gli handicappati 
psichici, dal diritto al lavoro. 
Per Scotti invece la circolare 
serve a consigliare agli uffici 
« non tenuti ad avere appro­
fondite conoscenze mediche» 

di chiedere precisazioni alle 
commissioni sanitarie provin­
ciali sui certificati che atte­
stano la minorazione e ciò per 
evitare di « porre in essere 
atti censurabili sotto il profi­
lo della .legittimità». Si è 
trattato quindi — conclude 
il ministro — di un a sem­
plice orientamento chiarifi­
catore». Ma del problema si 
tornerà a discutere: è stato 
infatti deciso che i vari aspet­
ti dell'attività lavorativa degli 
handicappati psichici saranno 
affrontali in una riunione 
congiunta dai ministeri del 
Lavoro, della Sanità e dalle 
Regioni. 

cata. quasi a confermare le 
motivazioni della sua deci­
sione di « rinunciare » Ar­
gan ha risposto ad alcune 
domande dei. giornalisti: 
« Escludo nel modo più cate­
gorico un qualsiasi sottofon­
do politico a questa mia de-
cisicne. Ringrazio la giunta 
per la collaborazione leale, 
valida, senza alcuna recri­
minazione tra forze politiche, 
giunta, componenti della 
giunta. Non avrei voluto per 
nessura ragione danneggiare, 
con questo mio gesto, la poli­
tica dell'amministrazione del 
Comune di Roma. Sono or­
goglioso di aver avuto la pos­
sibilità di essere primo citta­
dino di Roma e ringrazio le 
forze politiche per l'occasione 
che mi è stata offerta Oggi. 
del resto, non lascio una ca­
rica per prenderne altre ». 

Giulio Carlo Argan, infatti. 
lascia anche la sua attività di 
docente di storia dell'arte al­
l'università di Roma. Le di­
spiace di più smettere di fa­
re il professore o il sindaco? 
gli è stato chiesto. « Ho inse­
gnato per 50 anni, e per tre 
ho fatto ii sindaco. Ho consi­
derato quest'ultima carica co­
me un corollario inscindibile 
dalla mia attività di studio­
so »: è una forma ulteriore di 
coerenza — ha fatto intende­
re Arean — chiudere insieme 
entrambe. 

Più volte Argan ha oo^to 
l'accento sullo SDirito di col­
laborazione che ha animato 
in ouesti tre anni i rao«or-
ti tra lui e i comnnnpnti dal-
la giunta di «s'ni'fr'-a del 
Camnido^'io. « Poma h» avu­
to. p'n dalla ?"* fondazio-
ne mormi Droh^ml — ha 
ricordalo rifondendo a una 
a'^'a domanda — nm risol­
vibili né da un'amministra­
zione. né poi eiro di Gual­
che anno. Ma onesta eriunta 
ha dato iin'irnnoBtazione cHe 
darà i suoi fni*H. A lnn?o 
termine, certamente, ma li 
darà ». 

Lei ha definito Roma una 
città in bilico tra America 
Latina e Medio Oriente, per­
ché? « Roma paga il prez­
zo del difficile rapporto tra 
nord industrializzato e sud 
contadino; è una città che 
dovrebbe funzionare da rac­
cordo tra questi due poli sto­
ricamente contraooosti. Ma 
le sue contraddizioni, il 
dramma del terrorismo, e 
per altri aspetti 1 problemi 
del traffico e della conge­
stione urbana rischiano di 
precipitarla in un baratro. 
Occorrono interventi molto 
urgenti per proiettarla in­
vece in una dimensione eu­
ropea. Interventi tanto più 
urgenti in quanto questa è • 
una lotta contro 11 tempo, 
contro una degradazione se­
colare che rischia di diven­
tare irreversibile ». 

L'impegno per il riassetto 
urbanistico, per il recupero 
del centro storico, per il ri­
sanamento delle borgate, per 
le iniziative culturali: il pro­
fessor Argan non ha lesina­
to gli apprezzamenti per - il 
lavoro compiuto da questa 
giunta che, dal canto suo 
ha ringraziato il sindaco, 
esprimendogli « la più - viva 
riconoscenza e gratitudine 
anche per questa nuova ma­
nifestazione di onestà e di 
correttezza, invitandolo cal­
damente a continuare ad 
esercitare la preziosa opera 
di direzione no'ltica e am­
ministrativa di cui unanima-
mente i membri della giunta 
hanno riconosciuto l'intelli-
•ora auoisuai wruaiuj.i 'ezua3 
rale e l'alto valore per l'in­
tera città ». 

Il sindaco, da parte sua, 
ha ringraziato i colleghi per 
l'affetto e kt stima da tutti 
dimostrati nei suoi confron­
ti. ribadendo il carattere di 
obbiettiva necessità della pro­
pria intenzione di cui la 
giunta ha dovuto con grande 
rammarico prendere atto. 

II sindaco ha quindi di­
chiarato che metterà in moto 
le procedure poMtico-istituzio-
nali previste, consultandosi in 
primo luogo con i partiti che 
lo hanno eletto. 

m. pa. 

Un giro d'affari di miliardi che uccide tutti i giorni 

Colpiti da collasso dopo l'ultima dose 
(a Roma è il 12* dall'inizio dell'anno) 

t • . 

Checco Merulla, 20 anni, è morto nel sonno, dopo una iniezione di eroina, a casa sua - Livio Zorz-
vic è stato trovato cadavere in un giardino pubblico, la siringa a pochi metri di distanza Francesco Merulla 

T.'alroce mappa si allarga. Ieri altri due 
giovani, a Roma e a Trieste, hanno perso la 
vita sulla via della droga: l'overdose mici­
diale, la morte rapida e miserabile. Ecco 
la loro storia, casi paurosamente simile ormai 
a Unite altre, così accusatrice. 

'•i Ho bevuto troppa birra, me ne vado a 
letto ». L'altra sera, verso mezzanotte — più 
presto del solito, per lui —. ha salutato i fa­
miliari ed è andato a dormire. Forse si sen­
tiva già male. Certo non si è più svegliato. 
L'ha ucciso un'iniezione di eroina forse « ta­
gliata » male. Così è morto, a Roma un ra­
gazzo di 20 anni, Checco Merulla. 

E' la dodicesima vittima della droga nella 
capitale dall'inizio del 1979: ma questo dato 
non dice tutto sul « mercato della morte » 
nella città. Negli ultimi mesi ha avuto una 
nuova brusca, tragica accelerazione: dalla 
fine di luglio ad oggi sono già quattro i gio­
vani uccisi per un « buco ». E molti altri 
sono finiti in coma sui lettini degli ospedali, 
salvati per un soffio. 

Non si sa ancora cosa — esattamente — 
abbia ucciso Checco Merulla: se un'ouerdosa 
di eroina, oppure una bustina tagliata con 
sostanze velenose, come stricnina o altro. 
Solo l'autopsia potrà dirlo. Ma la posizione 
contratta, raggomitolata del corpo, in cui è 
stato trovato, la bava alla bocca, fanno pen­
sare appunto che ad uccidere sia stato un 
« taglio s micidiale. 

D'altronde anche un suo amico, che si era 
bucato con lui. si è l'altro ieri sentito male. 

La polizia è già sulle tracce dello spaccia­
tore. E' stato identificato dopo la testimo­
nianza degli amici di Checco, vittime come 
lui. dell'eroina. 

L'altra sera, con lui. erano in due. Erano 
passali a prenderlo alle 23,30, al bar di prò 
prteta della madre, dove lui dava una mano 
la sera. In via Arenula hanno incontrato il 
loro pusìier. un uomo di colore. Dopo i tre 
sono andati sull'isola Tiberina, dopo una bre­
ve sosta in una trattoria per comprare un 
limone: il succo è usato per sciogliere l'eroi­
na ili tipo brownsugar. Parcheggiata l'auto 
sull'Isola, a] buio, si sono « bucati ». Poi è 
tornato a casa. 

Francesco Merulla era abituato a far tardii 

la sera, magari anche aiutando nel bar. Ma 
l'altra sera è andato a letto molto prima del 
suo orario solito. A mezzanotte, appena rien­
trato, ha detto alla madre che forse aveva 
bevuto troppo e che era meglio che andasse 
a dormire. Probabilmente si sentiva già male. 
forse aveva aggiunto effettivamente alcool 
alle altre droghe usate. Forse l'eroina — o 
le altre sostanze velenose contenute nella 
« bustina » usata per bucarsi — aveva co­
minciato a fare il suo effetto 

Checco Merulla era il figlio della pro­
prietaria di un bar di Corso Vittorio — 
« Dolce vita » è il suo nome — che resta 
aperto fino a tarda notte, frequentato come 
di solito è frequentato un bar che chiude 
tardi in una grande città. E Corso Vittorio è 
la strada che divide Campo de' Fiori da 

piazza Navona: due delle piazze da anni 
centro dello spaccio di eroina. Che il ragazzo 
si < bucasse », era un sospetto che il fra­
tello Salvatore aveva da molto, anche sé 
l'aveva tenuto nascosto alla madre: ha detto 
al medico della polizia che Francesco da 
qualche tempo era irrequieto, viveva tra con 
tinui alti e bassi, e a stati di eccitazione ne 
succedevano altri, improvvisi, di sonnolenza 
e abbattimento psichico. 

Francesco non ha più ripreso conoscen­
za. pi-ima di morire. Il fratello Salvatore 
ha detto di non aver sentito chiedere aiuto, 
e neanche un rumore o un lamento, nel corso 
della notte. Ieri mattina, visto che Checco 
non si alzava, è andato lui a svegliarlo, a 
chiedergli come stava. Ma il ragazzo era già 
morto: da alcune ore. 

Aveva 25 anni, il giovane morto a Trieste: 
il suo corpo è stato trovato in una rampa di 
scale del giardino pubblico di via San Mi­
chele, ai piedi del colle di San Giusto. 

Si chiamava Livio Zorzvic. un nome non 
compreso nell'elenco dei tossicodipendenti se­
gnalati all'attenzione degli agenti della sezio­
ne antidroga. 

Il corpo del giovane, steso a terra e quasi 
raggomitolato su se stesso, è stato notato da 
una signora che stava richiudendo la fine­
stra di casa. Non avendo ricevuto risposta 
ai ripetuti richiami, ha chiamato la Croce 
Rossa. Il medico di turno, dott. Giacci. non 
ha potuto che verificarne il decesso, avve­
nuto per arresto cardio-circolatorio, 

Sull'avambraccio destro era visibilissimo il 
segno dell'ultimo buco; nella tasca della 
giacca che portava, è stata ritrovata una si­
ringa nuova ed un cucchiaino, forse desti 
nati a servire per la successiva dose; la 
siringa usata era invece quindici metri più 
in là, accanto ad una fontanella' dalla quale 
Zorzvic aveva probabilmente preso l'acqua 
per diluire la dose mortale. 

La morte, la cui causa sarà più precisa­
mente accertata con la perizia necroscopica. 
è dovuta ad una dose forse eccessiva, o forse 
mal tagliata, di eroina o morfina. 

Livio Zorzvic. dicono amici e conoscenti, 
era marinaio sulla nave Dionea, die svolge il 
servizio di collegamento fra Trieste e i porti 
dell'Istria. Gli amici lo descrivono come un 
ragazzo di carattere allegro, impegnato nel 
suo lavoro. Anche queste testimonianze, oltre 
al fatto che il suo nome fosse sconosciuto al­
la polizia, accreditano l'ipotesi che la sua 
storia di tossicomane fosse recente. 

A Trieste Livio Zorzvic è la prima vittima 
dell'eroina, nonostante che la città sia un 
importante nodo nella rete di comunicazioni 
che dall'Oriente porta la droga in Europa. 
Vanno ricordati però due precedenti episodi: 
nel febbraio dell'anno scorso due ragazzi 
hanno rischiato di perdere la vista per es­
sersi iniettati una dose di eroina tailandese 
mal < tagliata ». e pochi giorni fa una ra­
gazza. trovata svenuta nella toilette di un lo­
cale pubblico per l'effetto di una overdose 
di eroina, è stata salvata in extremis. 

Questo il colossale 
mercato dell'eroina 

Il commercio di un chilogrammo di prodotto rende più di dieci 
rapine - E' necessario intervenire quando lo stupefacente è an­
cora in pacchi: dopo si possono raccogliere solo i frammenti 

Viaggia chiusa dentro un 
container, coperta da altre 
merci, o dentro un tacco di 
scarpa. Viene trasportata in 
aereo, in nave, in automo­
bile. Ogni mezzo è buono 
— e ogni mezzo viene spe­
rimentato — per portare in 
Italia l'eroina, " questa « mer­
ce » che, di passaggio in pas­
saggio, decuplica il suo. va­
lore, rende ricco il grossista 
ed il medio spacciatore, e 
mescolata a talco o polvere 
ài cemento finisce nelle vene 
di chi l'attende nelle piazze, 
nei bar, nella toilette di una 
discoteca. Un giro'di affari 
internazionale di centinaia di 
miliardi che avvicina l'entità 
di questi guadagni ai fattu­
rati delle grandi imprese 
multinazionali. 

Non è difficile organizzare 
un mercato quando la merce 
che si offre è cosi richiesta; 
quando decine di migliaia di 
giovani ogni mattina si alza­
no con U solo scopo di anda­
re a cercare la « busta ». e 
di procurarsi i soldi per com­
prarla. 

Non è difficile perché chi 
la compra spesso la consu­
ma, e per pagare la sua do­
se deve vendere dosi anche 
ad altri. Si costruisce cosi 
una rete di complicità, di le­
gami, di ricatti che è U più 
importante sistema di difesa 
per coloro che commerciano 
eroina non per poterne consu­
mare qualche frazione di 
grammo, ma per ricavarne 
miliardi. 

Cosi come è avvenuto per 
la prostituzione, U contrab­
bando, i sequestri di perso­
na, anche per il controllo del 
mercato dell'eroina si svilup­
pano contrasti e battaglie fra 
gruppi potenti, i cui capi so­
no probabilmente tra le per­
sone cosiddette e insospetta­
bili ». La merce droga, infat­

ti, ha cominciato ad interes­
sare quando ci si è accorti 
che il commercio di un chi­
logrammo di eroina rende di 
più di dieci rapine in banca, 
e che i rischi sono quasi ine­
sistenti. All'origine, sul mer­
cato clandestino internaziona­
le, l'eroina viene, infatti, com­
prata per pochi milioni il chi­
logrammo; appena entrata 
nel territorio nazionale, il 
prezzo si. trasforma, e passa 
nell'ordine delle centinaia di 
milioni. Se anche qualche 
« partita » viene sequestrata, 
il guadagno può essere recu­
perato con una « spedizione » 
successiva. In carcere, per 
eventuali « incidenti », fini­
scono intanto i corrieri, e non 
certo chi ha organizzato il 
traffico. 

I pacchi di eroina, prima 
di essere immessi sul merca-

, to, passano attraverso labo­
ratori clandestini, per esse­
re e moltiplicati ». Allo stu­
pefacente vengono infatti ag­
giunte altre sostanze, come 
la stricnina e la caffeina, 
che hanno una funzione «sfi-
molante » e facilitano l'effet­
to della droga;'altre sostan­
ze, come la polvere di mar­
mo o di cemento, il falco, 
ecc. vengono aggiunte solo 
per « fare peso », per ingan­
nare il compratore. 

Nei successivi passaggi ver­
so il consumo, la « dose » o-
riginaria subisce numerosi 
peggioramenti. Spesso il pic­
colo spacciatore acquista die­
ci dosi per venderne venti, e 
la differenza viene ottenuta 
con l'aggiunta di altro talco, 
polvere da muro o detersivo. 
In questo modo, anche il tos­
sicomane-spacciatore diventa 
talvolta un venditore ài mor­
te. rifilando ad altri miscugli 
letali. 

La lotta per il controllo 
del mercato non si svòlge so­

lo a livello internazionale, ma 
anche per lo smercio di eroi­
na nelle città o nei quartie­
ri. Un « cliente » rende, in 
media, dalle cinquanta alle 
centocinquanta mila lire al 
giorno, ed è totalmente di­
pendente dallo spacciatore; 
questi, per U tossicomane, 
non è un « venditore », ma 
colui che, con la sua « roba » 
gli permette di dare un sen­
so alla giornata e di evitare 
le crisi di astinenza. Il, clien­
te rende, e pertanto viene 
controllato anche quando 
cambia quartiere o città. 

Se il tossicomane va in fe­
rie, lo spacciatore lo segue. 
Questa estate, a Rimini, so­
no stati arrestati spacciatori 
provenienti da Milano, Geno­
va e Torino: erano andati 

.sulla riviera romagnola per­
ché vi erano concentrati mi­
gliaia di giovani, ma soprat­
tutto per seguite i < loro » 
ch'enfi, per non rinunciare, 

•nemmeno per qualche setti­
mana, ai loro alti guadagni. 
Quando il tossicomane vuo­
le « tirarsi fuori > dal giro, i 
sistemi di ricatto sono molti. 
Dalla minaccia di una « bu­
sta » con troppa stricnina a 
quella della denuncia anoni­
ma alla polizia per qualche 
dose « spacciata ». C'è anche 
un altro metodo, quello del­
l'offerta gratuita ài droga: 
un giovane, che si era rivol­
to a un centro di assistenza, 
in Emilia-Romagna, per ten­
tare la disaffezione con dosi 
e a scalare » di metadone, 
per qualche giorno ha trova­
to. davanti all'uscio di casa, 
una bustina ài eroina, « of­
ferta » gratuitamente dallo 
spacciatore. La fornitura è 
continuata fino a che il gio­
vane non ha ripreso a bucar­
si regolarmente. 
' Per dare dei colpi a que­

sto traffico, è necessario in-

ROMA - Polizia e curiosi davanti al bar della famiglia 
del giovane morto 

tervenire quando lo stupefa­
cente è confezionato ancora 
in pacchi e non in buste. Un 
chilogrammo ài àroga che 
raggiunge il . mercato « al 
minuto » è come un cristal­
lo che si spezza: dopo si pos­
sono raccogliere solo i fram­
menti. Alcuni « cristalli » an­
cora interi sono stati trovati: 
i 38 chilogrammi di eroina 
sequestrati dall'inizio dell'an-
no aà oggi non hanno però 
bloccato1 il mercato, che si 
autoalimenta con i miliardi 
guadagnati con gli stupefa­
centi e che si finanzia an­
che con altre azioni crimino­
se. come i racket della pro­
stituzione o i sequestri di 
persona. In quest'ultimo ca­

so, i soldi « sporchi » vengo­
no riciclati, e possono ser­
vire per comprare altra dro­
ga, organizzare altri seque­
stri o qualsiasi altra attività 
in cui si ritenga « utile » in­
vestire. 

Un € settore » di affari che, 
come tanti altri si è svilup­
pato anche grazie a compii 
citò e connivenze, che deb­
bono essere scoperte e de­
nunciate. Per impedire fra 
l'altro, che i miliardi già ac­
cumulati in fondi bancari se- • 
greti, si trasformino ancora 
una volta in migliaia di *bu-
ste* sul mercato della morte. 

Jenner Melefti 

Anche se ufficialmente si apre domani a Milano la manifestazione nazionale della stampa comunista 

La folla già protagonista al Festival dell'Unità 
MILANO — Questa sera sono 
di scena le bande. Quattro 
complessi musicali partiran­
no da parti diverse della cit­
tà e porteranno il clima della 
Festa nazionale dell'Unità per 
le vie e nelle piazze. E' la 
terza e ultima delle «antici­
pazioni » di questa manife­
stazione nazionale il cui ini­
zio ufficiale si avrà domani 
alle 18 con il saluto augurale 
del sindaco di Milano Carlo 
Tognoli. di Adalberto Minucci 
della segreteria del PCI. di 
Gianni Cervetti segretario re­
gionale. di Riccardo Terzi 
segretario della Federazione 
milanese del PCI e di Clau­
dio Petruccioli condirettore 
dell'Unità. Le'prime due «an­
ticipazioni » hanno già dato il 
senso di quello che sarà 
questa Festa dell'Unità di Mi­
lano: una grande folla al hal­
lo che «*'è stato sabato sera 
in pjazra del Duomo dove 
l'orchestra della radio televi­
sione cecoslovacca ha suona­

to i celebri valzer di Strauss 
e di Lèhar, grande folla lu­
nedì sera al concerto di 
Francesco Guccini che si è 
tenuto al Velodromo Vigorel-
li. La folla, quindi, è stata la 
protagonista di questa F*1*»» 
prima ancora che essa abbia 
uiricialmente inizio. 

II programma è stato stu­
diato apposta per soddisfare 
il massimo di esigenze. Nelle 
« undici giornate » — tanto 
dura la Festa che si conclu­
derà il 16 settembre — sono 
previste attività molteplici 
nei diversi settori che carat­
terizzano da sempre le inizia­
tive prese nel nome dell'Uni­
tà: quello del dibattito politi­
co. quello delle iniziative cul­
turali. gli spettacoli e. non 
certo ultimo, quello della 
gastronomia se è vero, come 
ha scritto Mario Soldati, che 
«in Italia gli unici posti dove 
si mangia veramente bene e 
a prezzo conveniente sono le 
Feste dell'Unità». 

Anche se il programma è 
stato gjà definito nel detta­
glio (e anche stampato sia 
sull'Unità che nei dépliant) 
nuove iniziative si sono ag­
giunte. quasi a sottolineare 
che la Festa dell'Unità è tut-
t'altro che una manifestazio­
ne «nata a tavolino», prepa­
rata e programmata in anti­
cipo. ma al contrario cresce 
e si modifica di giorno in 
giorno. Una serie di iniziative 
che non figurano nel pro­
gramma che il nostro giorna­
le ha pubblicato domenica 
scorsa sono quelle indette 
dalle cooperative. Ancor più 
che gli scorsi anni, la coope­
razione *arà presente con un 
grande stand, in cui trovano 
spazio una sala dibattiti. 
spettacoli (libri, teatro, un 
seminario sulla commedia 
dell'arte), una mostra e un 
mercato per la vendita dei 
prodotti. 

Di grande attualità è il di 
battito organizzato per lunedì 

10 alle ore IR sul problema 
dei Drezzi. Martedì 11. sem­
pre alle 18. nelia sala dibatti­
ti dello stand della eoooera-
zione si terrà un dibattito sul 
tema: « Intervento statale per 
la promozione della coooera-
zione >. Vi parteciperanno 
Guido Cappelloni del PCI. Pie­
ro Bassetti della DC. Alvaro 
Bonistalli a nome nVlla Lega 
nazionale delle cooperative. » 
Roberto Spano del PSI. Ve­
nerdì 14. al centro dibattiti, i 
dirigenti delle tre. centrali 
cooperative risponderanno 
pubblicamente alle domande 
che gli sottoporranno i gior­
nalisti. Saranno presenti O-
negbo' Prandini e Umberto 
Dragone, rispettivamente nre-
sjdente e vice-presidente della 
Lega nazionale delle coopera­
tive. Enzo Badioli. presidente 
della Confederazione delle 
cooperative italiane, e Renato 
Ascari Raccagni, presidente 
dell'Associazione generale del­

le cooperative italiane. 
E' in questo clima di con­

tinuo accrescersi di iniziative 
che la Festa nazionale del­
l'Unità si avvia verso la gior­
nata di apertura ufficiale. Al 
parco Sempione ormai si la­
vora quasi senza interruzio­
ne. Il numero degli attivisti 
impegnati nella costruzione 
del Festival cresce di giorno 
in giorno: le strutture fìsse 
che erano state montate già 
nelle settimane scorse vengo­
no completate con tutte le 
attrezzature necessarie, • i ri­
storanti si preparano ad af­
frontare il primo impatto 
con i clienti che avverrà ap­
punto domani sera. 

Assieme alle iniziative di­
verse previste per ciascuna 
delle undici giornate, vi sono 
le attività che proseguiranno 
ininterrottamente per tutta la 
durata della Festa. Rientrano 
in questo campo Io spettaco­
lo di cabaret che Nicola Ari-

gtìano animerà ogni sera con 
sempre nuovi ospiti del 
mondo della musica e dei 
teatro; il tradizionale e 
sempre affollato ballo Uscio 
con le più famose orchestre 
romagnole che ogni sera si 
terrà attorno all'Arco del­
la Pace; i momenti di ani­
mazione, di proiezione di car­
toni animati e spettacoli 
di burattini in programma ' 
tutti i giorni al Villaggio dei 
bambini; la discoteca ebe 
funzionerà ogni sera, in col­
laborazione con lo «Studio 
Disko dell'Odissea 2001 » dal­
le 21.30 alle 23.45. E infine, in 
piazza del Cannonne l'attività 
dei laboratori teatrali, del la­
boratorio della danza, e qu*>l 
lo della fotografia e della ci-
nematograTia; quello del jazz 
condotto da Giorgio Gaslini; 
quello della grafica e quello 
della tessitura latino ameri­
cana. 

b. •. 

Presenti i dirigenti del PCI 

A Milano assemblea 
nazionale di propaganda 

Per venerdì prossimo. 
7 settembre, è convo­
cata a Milano, nell'am­
bito del Festival nazio­
nale de rVnità, una 
« assemblea nazionale di 
propaganda », nel cor­
so della quale saranno 
esaminati i temi della -
ripresa politica dopo le 
ferie estive e il rilancio 
delle iniziative propa­
gandistiche del partito. 

Partecipano alla riu­
nione 1 segretari regio­
nali, i segretari delle 
federazioni, 1 responsa­

bili di stampa e propa­
ganda dei comitati re­
gionali e delle federa­
zioni. E' invitato anche 
un gruppo di compagni 
impegnati nella stampa 
di partito. 

L'assemblea sarà aper­
ta alle ore 9 da una 
relazione del compagno 
Adalberto Minucc*. del­
la segreteria del PCI. 
Seguirà un dibattito che 
si protrarrà anche nel 
pomeriggio e che sarà 
concluso dal compagno 
Alessandro Natta, della 
segreteria del PCI. 

Commenti 
alle proposte 
del ministro 

Altissimo 
(Dalla prima pagina) 

citudine il problema della tos­
sicodipendenza in Italia, con 
un taglio certamente innova­
tore rispetto al passato ». 

Un giudizio positivo sulla 
proposta di Altissimo è ve­
nuto anche da Antonio Lan-
dolfi. responsabile della se­
zione Sanità del PSI. L'espo­
nente socialista ha annuncia­
to che il suo partito sta ela­
borando una proposta di leg­
ge, che prevede una « parzia­
le liberalizzazione delle dro­
ghe leggere che. da un punto 
di vista medico, non produ­
cano assuefazione ». 

Il PCI. da parte sua. chie­
derà che le commissioni Sa­
nità della Camera e del Se­
nato si riuniscano urgente­
mente «per un esame non 
pregiudiziale sui prò e i con­
tro della legge attualmente 
in vigore ». 

Per lo psichiatra Luigi Can-
crini. presidente del comita­
to tossicodioendenze della 
Regione Lazio e assessore 
regionale alla Cultura. « è im­
portante che il ministero del­
la Sanità si sia mosso, dopo 
annj di inerzia ». Più che an­
dare a studiare la situazione 
inglese, però, sarebbe stato 
opoorhino « istituire una com­
missione di studio (e di in 
chiesta) che tenga conto del­
la composizione parlamenta­
re. considerato che l'artico 
lo 10 della legge prevede che 
ogni anno il ministro faccia 
una relazione al Parlamento 
e convochi i rappresentanti 
dei comitati regionali ». 

Per lo psichiatra Franco 
Basaglia occorre evitare di 
creare strutture che ufficia­
lizzano il dramma dei tossi­
comani. In questo modo. « li 
ghettizziamo e non li salvia­
mo più. Restano nel loro cir­
cuito disperato, sopravvivono 
con la dose che passa lo Sta­
to. ma sono perduti ». 

Infine, il compagno Gio­
vanni Berlinguer, responsabi­
le per la Sanità del PCI. ha 
dichiarato: «La situazione è 
grave, e le intenzioni del mi­
nistro sembrano buone. Mi 
pare tuttavia poco scientifi­
co, non vorrei dire poco se 
rio. annunciare misure am­
pie di libera prescrizione del­
l'eroina e decidere, contem­
poraneamente. di mandare 
scienziati in Inghilterra per 
vedere come ha funzionato 
questo sistema. Non sarebbe 
stato meglio prima fare gli 
accertamenti, e poi le prono 
ste in base alle esperienze? 

« Mi pare inoltre poco po­
litico annunciare tali innova­
zioni senza alcuna consulta 
zione tra i partiti, neppure 
fra quelli che formano il go­
verno. Così II Popolo di ieri 
già critica le idee del mini 
stro Altissimo, e propone di 
somministrare il metadone 
invece dell'eroìna. Ambedue 
i sistemi, come è noto, pre 
sentano rischi e vantaggi. Ma 
guai se avessimo nel gover­
no stesso e quindi nell'ammi­
nistrazione pubblica, un par­
tito del metadone e un par­
tito dell'eroina. E' indispen­
sabile che la Questione sia 
discussa da tutti i partiti. 
nelle commissioni parlamen 
tari della Sanità, acquisendo 
ogni parere scientifico e ogni 
esperienza sociale. E che ci 
si renda conto che purtroppo 
non esiste un "rimedio asso 
luto". Ci vuole coraggio. sp:-
rito di solidarietà, volontà di 
innovare e sperimentare. So 
prattutto. occorre chiamare i 
giovani a lottare e trasfor­
mare la società, anziché spin­
gerli alla passività e all'auto­
distruzione ». 
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